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LA NUOVA P0U1KA 
ENERGETICA NAZIONALE
• Sulla strada delTautonomia
• Incentivi per lo sviluppo energetico
• Ricenca di fonti alternative
• Aumenti controDati dei prezzi

Nella loto: Pierre Elliott Trudeau 
e William Davis primo ministro 

dell'Ontario concordano sulla 
politica energetica, mentre Peter 

Lougheed, primo ministro 
dell’Alberta (a destra), si batte per 

un rapido aumento dei prezzi 
petroliferi e per piii ampi poteri 

allé province.

La politica energetica canadese 
mira a rendere il Paese autosuf- 
ficiente e ad assicurargli l’ap- 
provvigionamento petrolifero 
nel prossimo ventennio che si 
prospetta particolarmente diffi­
cile. 11 piano è teso anche al raf- 
forzamento dell’unità naziona­
le e all’ampliamento dell’ossa- 
tura transcontinentale del mer- 
cato e dell’economia canadese. 
II Canada, come è noto, è un 
paese strutturato su un’intensa 
rete di mezzi di comunicazione, 
quali ferrovie, linee aeree, gran­
di autostrade, media audiovisi- 
vi come Radio Canada e CBC, 
ecc., necessari per integrare, su 
scala continentale, una serie di 
mercati e culture régional! dif­
férend e complementari.
La politica energetica nazionale 
si inserisce in questa tradizione 
e in questo quadro e non sol- 
tanto mira a creare sicurezza e 
autonomia per il Paese, ma an­
che a raggiungere uno sviluppo 
economico e energetico globale 
su tutto il territorio, permetten- 
do a ogni regione un’evoluzione 
equilibrata nel contesto nazio­
nale.

Politica energetica 
canadese
Nell’ottobre 1980 il Governo 
Liberale di Pierre Elliott Tru­
deau ha annunciato un piano 
energetico nazionale, che si pre- 
figge tre obbiettivi fondamen- 
tali:
1. Rendere il paese autosuffi- 
ciente in campo energetico;
2. Dare ai canadesi la possibili­
té di partecipare alio sviluppo 
delle industrie energetiche, con 
particolare riferimento al petro- 
lio e al metano;
3. Fissare un’equa politica dei

prezzi e un’equa distribuzione 
dei redditi.
Attualmente il Canada produce 
piû energia di quanta ne consu- 
mi e pud supplire al deficit pe­
trolifero con una maggiore uti- 
lizzazione di elettricità, di meta­
no e di altre risorse.
Ecco i punti chiave della politi­
ca annunciata dal Governo:

II prezzo del petrolio
II costo del petrolio è destinato 
ad aumentare, ma in modo gra-

duale ed organico. Anche se si 
prevede che il prezzo del petro­
lio canadese resterà al di sotto 
di quello internazionale, esso 
sarà tuttavia abbastanza alto 
per incoraggiare la ricerca di 
nuove fonti energetiche e pro- 
muovere un ulteriore risparmio 
petrolifero.

Gas naturale
Anche il prezzo del metano è 
destinato ad aumentare, ma piû 
lentamente di quello del petro-
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II 25 e il 26 marzo 1981 si terrà a Toronto una conferenza promossa 
dal prestigioso «Financial Times» sul tema «Politica di investimenti 
per lo sviluppo delle risorse canadesi».
Nel corso di questo incontro, esperti internazionali, autorité gover- 
native, industriali e bancari discuteranno sulla situazione attuale e 
sul potenziale sviluppo delle risorse naturali canadesi.
Due saranno gli argomenti principali all'ordine del giorno: i proble- 
mi tecnici connessi alio sviluppo delle risorse naturali e quelli rela- 
tivi al finanziamento di tale sviluppo.
Nella prima fase verranno analizzate le ricchezze naturali del Cana­
da e si discuterà della strategia da adottare per II loro sfruttamento, 
dell’interazione tra governo provinciale e governo federale per 
quanto concerne gli investimenti, della autonomia delle fonti di 
energia come politica governativa e del reperimento dei fondi ne­
cessari alio sviluppo. Inoltre, sulla base dell’offerta mondiale di 
greggio e del prezzo da questo raggiunto sul mercato internaziona- 
le, si cercherà di predisporre una utilizzazione equilibrata dei profit- 
ti derivanti dalle risorse naturali canadesi.
Il secondo giorno sarà dedicate ai seguenti argomenti: 1. Relazione 
tra USA e Canada: fino a che punto I’interdipendenza?; 2. Sviluppo 
di nuove risorse naturali negli anni 80; 3. Finanziamento degli inve­
stimenti in Canada nel decennio in corso; 4. Motivi validi per inve- 
stire nei programmi di sviluppo delle risorse naturali.
Chiunque desideri ulteriori informazioni in merito alia Conferenza 
pud rivolgersi al seguente indirizzo:
The Financial Times Ltd., Conference Organisation. Minster House. 
Arthur St. London EC4R 9AX. England
oppure
Ambasciata del Canada. Via G. B. de’ Rossi. 27 - Roma.


